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SUGGESTIONI
SULL' ARTISTA

Gennaro Fanni attua una ricerca 
che ha le sue radici nella “rivolu-
zione”  astratta  del  '900;  rivolu-
zione  che  muove  i  suoi  primi 
passi con la reazione al  “salon” 
da  parte  degli  impressionisti  e, 
cresce  poi,  con  la  corrente 
espressionista,  la  “rivolta”  del 
futurismo, la vera “innovazione” 
del  cubismo  e,  via  via,  sempre 
più  verso  il  pieno  '900  con  i 
grandi  maestri  informali:  Picas-
so, Klee,  Kandiskij,  Mirò....fino 
ad arrivare a Mondrian, Vedova, 
Tapies,  Pollock.  Tutto  questo 
studia  Fanni,  approfondendone 
l'insegnamento,  assimilandoli, 
rielaborando autonomamente  un 
“nuovo modello  informale”  che 

partendo dal verismo formale, lo 
modifica  radicalmente,  propo-
nendosi  quale  precursore  del 
“metaformale”,  una  esperienza 
artistica  e  culturale  che  traduce 
la “forma” in “non forma”, e se-
gna il passaggio verso un proces-
so di recupero della stessa, sen-
za, però, renderla marcata od op-
primente,  ma sempre protagoni-
sta “inespressa”
Un  “ritorno  al  futuro”  questo, 
ossia  atto  innovativo  non  mera 
riacquisizione di dettami del pas-
sato (anche se  sono ipotizzabili 
nel  prossimo  futuro  aperture  al 
“new classic”, al barocco “infor-
male”  in  un  “neorinascimento 
formale”,  i  cui  germi  sono  già 
presenti  nel  panorama  artistico 
più propriamente “attuale”).Fan-
ge,  nella  costruzione  delle  sue 

opere,  parte  dalla  visione  fi-
gurativa che elabora successiva-
mente rendendola sempre più ra-
refatta  e  irriconoscibile,  anche 
attraverso  l'uso  monocromatico 
del  contrasto  tra  bianco e  nero, 
che simboleggia altri  e più pro-
fondi  contrasti:  tra  “bene  e 
male”, tra luce ed ombra!
L'uso  dei  “trittici”,  della  forma 
quadrata  della  superficie  visiva, 
dei  “passaggi  oscuri”,  ossia 
“porte”  verso  altri  spazi,  altre 
realtà, altri tempi....presenti sem-
pre nelle sue opere,  sono attua-
zioni del mito esoterico del “pas-
saggio”, del “trapassare” da una 
realtà  all'altra,  mutando essenza 
e spiritualità.
Ogni opera è infatti polivalente, 
multiplo  di  se stessa,  sovrappo-
nendo  spazio  su  spazio,  tempo 

su  tempo,  ottenuto  attraverso 
l'apposizione  di  strati  di  colore 
successivi,  applicazione di mas-
se  materiche  e  cromatiche,  che 
assurgono a pietre miliari, tappe 
di questo “passaggio”.
L'uso di sfondi grezzi e ruvidi, di 
legno e metallo, di fili di corda, 
di  plastica  trasparente,  sono  “ 
complessità  introspettive”  di  un 
autore  “cerebrale”  che,  nono-
stante  una  ricerca  concettuale 
profonda,  rigorosa  e  innovativa 
ed  una  “elaborazione  graffiante 
della  realtà  ruffiana”,  pure,  ne-
cessita di “certezze”, di parame-
tri stabili, di regole riconoscibili.
Le opere di Fange fondano l'ori-
ginalità del segno (spesso risolta 
con il ritorno all'infanzia usando 
parole  illeggibili  ed  artefatte, 
graffiti di un alfabeto rudimenta-
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le ed irrazionale) con simboli ar-
caici (la croce, ad esempio,usata 
con il significato originale di in-
crocio, incontro tra mondi, spazi 
e tempi) che si accompagnano a 
“forme” più o meno evidenti, più 
spesso sagome, accenni d'uomini 
o cose, essenze d'un mondo oni-
rico e personale che traducono in 
“originalità  inoppugnabile”,  la 
strategia creativa di questo auto-
re illuminato ed illuminante, “ru-
vido”  ed  “elegante”  allo  stesso 
tempo.
Per  questo  crede,  Fanni,  nella 
necessità e bontà della sua ricer-
ca artistica condotta con umiltà.; 
crede  nel  valore  delle  proprie 
opere (con senso critico);  crede 
di  poter  essere  artista  a  “tutto 
tondo” (con dedizione e determi-
nazione); crede (e fa bene a far-
lo) nell'originalità della propria 
identità artistica (con grande in-
tuizione).Sandro CERVELLI

ANALISI
DELL' ARTISTA

In continua evoluzione nella sua 
personale e constante ricerca ar-
tistica, Gennaro Fanni si presen-
ta oggi  con un nuovo percorso, 
frutto delle  sue precedenti espe-
rienze; a dominare sono le tona-
lità monocrome del bianco e del 
nero,  senza  tralasciare  però  il 
rosso,  che,  nelle diverse sfuma-
ture, si sovrappongono sulla tela, 
dando   origine  a  composizioni 
sobrie  ma di forte  impatto  visi-
vo. Nella sua nuova produzione, 
Fange, racchiude la sua essenza 
più intima, risultato del suo lun-
go iter creativo, destinato ad in-
crementarsi nel tempo, che vede 
la tela unica e sola protagonista, 
assieme al colore, in una gestua-
lità vibrante di emozioni contra-
stanti.

L'artista  non mette  limite  all'in-
terpretazione  dello  spettatore, 
anzi, ne asseconda il fantasticare 
cercando di spiegare i suoi fon-
damenti solo attraverso le opere, 
con poche parole che ne accom-
pagnano la visione, non interfe-
rendo, dunque, con il processo di 
decodificazione dell'immagine.

Alessia CERVELLI

BIOGRAFIA
D'ARTISTA

Fange è nato a  Santa  Marinella, 
ridente  cittadina  della  provincia 
di Roma dove attualmente abita 
e lavora. Lasciati gli studi di giu-
risprudenza  inizia  a  dipingere 
negli anni 70.
In questi anni incontra il pittore 
astratto Giulio Marelli  e  soprat
tutto  il  maestro  dell'informale 
Antonio Corpora che lo influen-

za  e  lo  introduce  nel  magico 
mondo  dell'informale.  Dopo  un 
lungo periodo di ricerca nel 2000 
inizia a fare mostre sia in Italia 
che in Spagna, i suoi quadri sono 
in molte collezioni private anche 
all'estero  Spagna,  Argentina  e 
Senegal.  Il  periodo  che  va  dal 
2004-2006 è caratterizzato dalla 
collaborazione  con  un  maestro 
dell'informale  di  scuola  napole-
tana   Vincenzo   Zoccola 
Zembrano i due partecipano a di-
verse  mostre  in  italia.  Grande 
ammiratore  degli  informali  spa-
gnoli  soprattutto  di  Antonio 
Tapies.  FANGE  cerca  sempre 
nuove strade nell'informale. 
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